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« Nell'arm. & Petiask Cucaratzuot: o Carca-
ratzuotz- Godiamo osservare che questo titolo si
vede chiare sull’onice bellissimo a doppia foglia,
che conservasi nel gabinetto nazionale a Parigi,
di cui rechiamo la copia tratts dal Visconti:
OYXAZ [IHTIAEHY IBHPQN EKAP-
XHAQN. Veggasi Iconographie grecque, 11, pag.
366 dell’ediz. di Milano. Per Pitiasse degli Iberi
e Carchedi deesi intendere principe armeno go-
vernatore dell'Iberia e de’ Cucaresi. Quanto al
nome Usas (meglio nel caso retto Usa), noi ten-
ghiamo per certo ch’egli & il celebre Aswsa (in
arm. Asciuscii) principe di que' paesi nel V se-
colo, e di cui parla il nostro nel III a o, LX.
L’Usas dunque di questa iscrizione, che tanto
diede a pensare agli arclieologhi italiani, fran-
cesi e tedeschi, non & che la meti del caso ge-
nitivo del nome armeno Asuse; poiché gid an-
che sull’onice ¢'é assai spazio per la sillaba AX>.
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